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Il team del Prisma Lab – Federico II

Dalla terapia genica  per malattie rare al Dna artificiale, dal robot “pizzaiolo” all’analisi dei
rapporti tra il mondo iperuranico della finanza e quello reale del lavoro: ricerche disparate eppur
animate dallo stesso fuoco, quello dell’eccellenza. Riuniti stamattina a Città della Scienza,
presentano i loro progetti ai non addetti ai lavori una pattuglia di circa 150 i ricercatori selezionati
dal Consiglio Europeo della Ricerca, la prima organizzazione paneuropea che finanzia la ricerca di
frontiera esclusivamente sulla base del valore scientifico dei progetti e dei candidati. Per carità, non
che altri finanziamenti avvengano secondo criteri meno trasparenti, solo che in questo caso quel che
conta è solo il progetto e la credibilità di chi lo presenta, indipendentemente dall’ente di
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appartenenza o dal titolo accademico. Insomma, niente baroni. Ebbene, in questa Europa del merito
l’Italia fa la sua figura ma comincia a segnare il passo. “L’Italia aveva cominciato molto bene”,
spiega Fulvio Esposito, capo della segreteria tecnica del Miur nel corso della giornata informativa.
“Nel 2009 – dice – eravamo il secondo Paese come numero di vincitori di finanziamenti dell’Erc,
anche se già allora quasi la metà usufruiva del grant all’estero senza essere rimpiazzato da
ricercatori che venivano in Italia”. Sta di fatto che i vincitori che vengono in Italia sono 1-2
all’anno, raggiungendo quest’anno il minimo storico: solo 17 vincitori italiani dei quali 10
usufruiscono del grant all’estero.

Esodo Italia - I ricercatori italiani ottengono la quarta posizione in termini di sovvenzioni concesse
dall’Erc (359, su circa 4000 finanziate in totale), dopo i ricercatori tedeschi, inglesi e francesi, per
un totale di circa 550 milioni di euro di finanziamento fino ad oggi. Tuttavia, circa il 40 per cento di
loro stanno attualmente conducendo la loro ricerca fuori dall’Italia, mentre solo 24 cittadini stranieri
stanno lavorando in Italia con la loro sovvenzione dell’Erc. Un numero importante di proposte sono
presentate ogni anno da istituti italiani, ma solo il 5 per cento circa vince una borsa, rispetto alla
media del 12 per cento in Europa. Si dirà: la mobilità è buona. Vero, ma solo è circolare, altrimenti è
esodo e a questo stiamo andando incontro. Appaiono perciò poco meno di una pezza calda le parole
del ministro della Ricerca Maria Chiara Carrozza, peraltro affidate a una lettera, secondo cui “le
strutture del ministero sono fortemente impegnate per incrementare la partecipazione e,
soprattutto, il tasso di successo dei nostri ricercatori e delle nostre istituzioni nel bandi dell’Erc”.
Il Miur si impegna a dar vita ad azioni che rappresentano “un vero e proprio mirroring a livello
nazionale di quello che l’Erc fa a livello europeo”. Mettiamola così, la ricercatrice Carrozza c’ha
messo poco a imparare il burocratese ministeriale.

I napoletani eccellenti - Chi mostra di credere, coi fatti, nella ricerca è invece l’Unione Europea.
“Finanziare l’eccellenza in tempi di crisi economica – avverte Helga Nowotny, presidente del
Consiglio europeo della ricerca (Erc) – non è, come qualcuno potrebbe pensare, un lusso. Il periodo
d’oro della ricerca europea purtroppo è finito. Nel futuro, in Horizon 2020, il budget di Erc sarà
raddoppiato e portato a 13 miliardi di euro”. Soldi che potranno alimentare l’economia italiana solo
grazie a scienziati del calibro (tanto per citare solo i napoletani) di Andrea Ballabio, Nicola
Brunetti-Pierri, Alberto Auricchio e Enrico Maria Surace, punte di diamante del Tigem di
Napoli; di Giuseppe Matarese, in forza all’istituto di Endocrinologia del Cnr, finanziato per una
ricerca su pressione metabolica e malattie autoimmunitarie; di Bianca de Divitiis, responsabile di
un progetto di area “humanities” sull’identità sociale nell’Italia meridionale all’alba dell’età
moderna o, per rimanere nelle soft sciences, dell’economista della Federico II Marco Pagano, cone
con Finlab si propone di studiare come la finanza influisce sul mondo del lavoro reale.

Il robot piazzaiolo - E, last but not least, grazie a scienziati come Bruno Siciliano, autentica star
della robotica mondiale. Ordinario di Automatica presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e
Tecnologie dell’Informazione e responsabile del Laboratorio Prisma, si è aggiudicato un grant Erc di
ben 2,5 milioni di euro per RodyMan, un robot pizzaiolo.
“Fare una pizza non è affatto uno scherzo e noi napoletani lo sppiamo benissimo”, scherza
Siciliano. Ma ovviamente non si tratta solo di questo. Da qui a cinque anni il team guidato da
Siciliano dovrà mettere a punto un umanoide (quindi un robot con due braccia e due mani, un torso
e una testa sensorizzata) in grado di dimostrare livelli di destrezza comparabili con quelli umani. “Va
da sé che il valore aggiunto di questa ennesima sfida scientifica rappresenta un passo
fondamentale perché i robot siano sempre più funzionali non solo al mondo dell’industria, ma
soprattutto per le applicazioni avanzate della robotica di servizio, a partire dalla protesica e
quindi dal mondo sanitario”.
Non solo Mountain View, il futuro passa pure da Fuorigrotta.  •••
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Campagna di sostegno abbonamenti

Molti amici ci chiedono consigli su come
poter mostrare la loro concreta solidarietà a
questo gruppo editoriale dopo il furto di
computer, telecamere, televisori, macchine
fotografiche, registratori e altro subito
all’indomani del Ferragosto.

Ecco, un modo ci sarebbe: abbonatevi per
almeno un anno al quotidiano. Ve ne
saremo grati. Come sostiene il maggiore
dei nostri pensatori, il principe de
Curtis, in arte Totò, la somma farà il
totale.

Abbiamo pensato quattro modalità di
sostegno:

• Contributo “Amici del Denaro” – 10
euro anno
• Abbonamento elettronico – 30 euro
anno
• Abbonamento carta + Elettronico – 200
euro anno
• Abbonamento sostenitore – 500 euro
anno
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